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ARTE MODERNA 
ALL’, ANGELO“ 


Tra le numerose collezioni di opere d’arte 
contemporanee, veramente singolare è quella di 
Renato Carrain, proprietario del rinomato risto- 
rante « All'’Angelo » di Venezia; e quando dicia- 
mo « singolare », 
al significato estetico non comune della raccolta, 
la quale aduna una serie di disegni dovuti a 
parecchi dei nostri più validi artisti, ma anche 
all’occasione, quant’altra mai sorprendente, che 
determinò l’inizio della raccolta medesima e val- 
se a trasformare un diligente trattore in un ap- 
passionato collezionista ed amatore d’arte. | 


Come siano andate le cose, ce lo dice il m 
desimo Carrain, nella Prefazione di un volu 
metto di recente edizione, Arte moderna all’« An 
gelo » 
54),curato da Giuseppe Marchiori e volto ad il- 
lustrare criticamente le principali opere, adu- 
nate sulle pareti dell’'elegante locale veneziano. 
« In una strana serata di nebbia e di acque 
giola una « troupe » di pazzi scalmanati e 
all’Angelo per cenare ed, alla fine, satol 
sapendo come divertirsi, inventarono una. fola: 
non c'erano soldi e avrebbero pagato il duro 
scotto con il disegno di un pittore. Bonario, sor- 
ridente, il trattore fece un imme Jsrosso, poi, il - 
tuito che il nome sonava un po’ stant.o in quel 
tavolaccio di giovani, cambiò idea e sorse il 
nome di un puledro di moda. Contratto steso. 
Inutile dirlo il nome del giovane era quello di 
: Vedova e quella sera nacque l'Angelo degli ar- 

tisti ». Ci siamo valsi della citazione, perchè dif- 
ficilmente potevamo narrare noi, ‘con altrettanta 


perspicua vivacità, la genesi della collezione 
Carrain; la quale, com'è facilmente immagina- 
bile, costituisce il principale motivo d’at- 


trazione per i numerosi visitatori e clienti del 
ristorante. 

Ma rivolgiamo la nostra attenzione alla vera 
e propria « galleria » di disegni e incisioni del- 
l'< Angelo »: troviamo raccolti in essa molti dei 
nomi a noi familiari dell’arte d'oggi: Morand', 
Maccari, Semeghini, Guidi, Sironi, Manzù, Mafai, 
De Pisis, Casorati, Rosai, Tomea, Minassian, 
Savelli, Guttuso, Birolli, Viani, ecc. Naturalmen- 
te, in questo elenco si son citati soltanto i nomi 
che più ci parevano degni di menzione, sfo- 
gliando le pagine della recente pubblicazione 
veneziana: il cui pregio essenziale va rinvenuto, 
secondo noi, nel proposito di offrire un’indica- 
zione fruttuosa, pur se necessariamente appros- 
simativa e frammentaria, degli attuali orientamen- 
ti figurativi, una sorta di « rosa dei venti » del- 


intendiamo non solo alludere: 


(Neri Pozza editore in Venezia, 1948, pp. 


l'odierna arte italiana, attestata dall'immediatez- 
za nervosa e sincera dell'espressione disegnativa. 
Va da sè che la presente raccolta non rispet- 
ta un ordine precostituito: è affidata al caso, 
alla imprevedibile dialettica degli « incontri », 
alla saltuaria frequenza degli artisti nel locale: 
per questo si è parlato di frammentarietà; e 
del pari si può aggiungere che è lontana dalle 
intenzioni del nostro neo-mecenate l’ambiziosa 
idea d'un pur limitato e ristretto « museo ». 
Basta, invece, l’idea più modesta della testimo- 
nianza, della documentazione -- gencrosamente 
offerta alla vista di tutti — dell'ogierna e: si 


artistica, del focoso contrasto tra il « figurativo »- 


e l’« astratto » che contraddistingue la nostra ci- 
viltà pittorica, così spesso protesa ad un’im- 
periosa ricerca d’avventura e bruciata da una 
fiamma di rinnovamento e così spesso indugiante 
sulle esperienze illustri.«della remota o vicina 
tradizione. È 

Si è parlato 


ietestimonianza e di documenta- 
due definizioni è da far seguire 


zione: a q r 
una te; forse più importante: salda fiducia 
nei ri dell’arte contemporanea, Nell’esplicita 


arazione di questa fiducia sta forse il me- 
Tito più alto della coraggiosa iniziativa di Car- 
rain, il quale ha trovato in Marchiori il critico 
più acuto e competente della sua veramente pre- 
gevole « antologia » di disegni. 

Per quanto riguarda il volumetto di cui si dà 
notizia, non si può fare a meno di lodare la ni- 
tida veste tipografica; anche se si sarebbero de- 
siderate delle riproduzioni meno minuscole — 
formato « francobollo »! —, le quali permettes- 
sero al lettore di formarsi un'idea più chiara 
e precisa dei lavori adunati, con tanta aficthuosa 
cura, nell'ormai celebre ristorante veneziano . 
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La mostra dell «Angelo» 
a Roma 


Via Margutta è la «Casbah, dee 
sì. ertisti romani: Vie del Bib- 
buino è la mecca degli antiqua- 
ri. Due vie illustri nella topo- 
srafia romantica di Roma otto= 
centesca e moderna, che ha il 
cuore jn Piazza di Spagna. Su 
questo breve percorso nascono 
e muoiono i pettegolezzi, le mal- 
d'‘cenze, le calunnie, le maligni- 
tà, che accomunano i vecchi 
maestri, agli aspiranti maestri, 
nella gelosa difesa di modeste 
trincee estetiche, di piccoli po- 
sti di guardia, di esili trame, di 
intrighi provingiali, ingranditi, 
dalla presunzionk’ i 
capisaldi di grand e .stra- 
tegico o in fat importanza 
nezionale. 
In via del Babbuipo, c'è Chiu- 
"azzi, un napoletano che ha ere- 
«litato in sommo bene della sag- 
sezza mediterranea e che vende 
bronzi antichi ai nostalgici di 
Ercolano € di Pompei. La botte- 
sa di Chiurazzi, nel celebrato 
d'sordine del-suo arredamento, è 
una protesta contro lo èstile mo- 
||dernissimo» di troppe altre bot* 
teghe, convegno «d’invellettuiali 
al «neon», Chiurazzi conserva la 
polvere e odia la fretta. 

Questo savio, oltre al telefono, 
concede le stinte pareti, la vetri- 
na. gli stipiti delle porte, ogni 
spazio, insomma, libero dai bu* 
st!, day tripodi, dai leoni di bron- 
zo. ai pittori moderni. E le Mo- 
stre, ch'egli organizza con pit- 
toresca disorganizzazione, con 
intrepido ottimismo nella possi- 
bilità che i quadri debbano da 
soli apvendersi alle pareti, ri- 
chiamano vere folle di visitatori 
curiosi. Chiurazzi riceve tutti, 
come un signore nel suo appar= 
‘amento di cerimonia, e lascia a 
tutti la libertà d’infierire sull’ar- 
te moderna. 

Il «record» delle reazioni aper- 
te e nascoste l’ha battuto la Mo- 
stra di alcuni artisti dell’«Ange- 
lc»: Birolli, Pizzinato, Santoma- 
so, Minassian, Hollesch e Viani. 
Tra j bronzi di Pompei e di Er- 
coleno, essì hanno resistito agli 
attacchi della «Casbah, con la 
impassibilità dej forti. E la vi- 
|sita al entro della piccola 
repubblica romana si è rita, 
come si augurava Chiurazzi, con 
un successo. 


